
 

www.newedil.net 

NewEdil - Falcone - 98060 - Messina 

Tel. 0941 34 93 91 - Mobile: 335 10 39 922 –info@newedil.net 

 

    

 
 

 

SCHEDA SICUREZZA 

 FIBROFER 

 

 

 

SOSTANZA: ADDITIVI PER MALTE CEMENTIZIE 

Per additivo si intende una sostanza naturale o artificiale che, aggiunta in quantità calcolate e predefinite, 

conferisce particolari caratteristiche, quali ad esempio aspetto, durata, rendimento, conservabilità, durezza, 

elasticità, malleabilità, volume, oppure elimina o riduce taluni suoi difetti, prima, durante e dopo 

l'applicazione. 

Nello specifico, gli additivi per malte cementizie, che si presentano sotto forma di polvere di colore grigio, 

possono essere:  

o Fluidificanti - aumentano la fluidità degli impasti consentendo una riduzione dell’acqua da impiegare;  

o Ritardanti - sostanze che rallentano la velocità delle reazioni tra il legante e l’acqua, aumentando il 

tempo necessario per il passaggio delle malte e dei calcestruzzi dalla fase liquida a quella rigida;  

o Acceleranti - agiscono in senso contrario ai precedenti facilitando l’impiego degli impasti nella 

stagione fredda;  

o Antigelo - abbassano il punto di congelamento dell’acqua accelerando così alle basse temperature i 

processi di posa e di indurimento degli impasti cementizi;  

o Aeranti - provocano nelle paste e nelle malte la formazione di bolle d’aria così aumentando la 

resistenza al gelo;  

o Idrofughi - soluzioni acquose o polveri da aggiungere all’acqua di impasto o da spargere sul 

cemento;  

o ad azione mista - additivi fluidificanti aeranti, fluidificanti acceleranti, polivalenti.  

Questi additivi contengono acidi organici o sostanze alcaline, come soda potassa od anche ammoniaca. 

 

 

Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Irritazione delle vie respiratorie per inalazione 

del prodotto   
Probabile  Significativo Notevole 

o Irritazione per contatto con la pelle e con gli 

occhi 
Possibile Significativo Notevole 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

 

 

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati  

 Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici 

ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art. 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate, nello specifico le concentrazioni, le modalità 

d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Effettuare la formazione e l’informazione relativa all’uso corretto di tali sostanze (Art 227, comma 1 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di esposizione 

(Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Aerare gli ambienti durante le operazioni di utilizzo di tali prodotti (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in ambienti 

adeguati (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante l’uso saranno presi gli accorgimenti per evitare contatti con la pelle e con gli occhi 

 Nel caso di contatto cutaneo esteso ai lavoratori sarà raccomandato di lavarsi abbondantemente 

con acqua e sapone 
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 Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 

 Effettuare la sorveglianza sanitaria con periodicità annuale o con periodicità diversa decisa dal 

medico competente con adeguata motivazione (Art. 229 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

 Fare uso di creme barriera in caso di sensibilizzazione al prodotto 

 Effettuare la detersione frequente delle mani e delle superficie esposte con acqua e saponi 

ipoallergeni 

 Fare uso di guanti idonei al processo lavorativo, fermo restando i limiti posseduti da questi mezzi di 

protezione ivi compresi quelli di natura irritante od allergizzante in grado quindi di causare dermatite 

 Indossare i necessari dispositivi di protezione individuale verificandone preventivamente l’integrità e/o 

lo stato di efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso e manutenzione (Art. 75 - 78 del 

D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 

DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Probabilità di 

irritazione cutanea 

durante 

l’applicazione del 

prodotto 

Guanti di protezione 

 

Guanti in gomma 

pesante o neoprene, 

resistenti ad agenti 

chimici aggressivi ed 

irritanti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 374(2004) 

Guanti di protezione contro 

prodotti chimici e 

microrganismi.   

Parte, 1,2 e 3 

Inalazione di polveri 

durante l’uso della 

sostanza 

 

Facciale filtrante per 

polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa 

di materiale particellare 

>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149(2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie. 

Semimaschera filtrante 

contro particelle. Requisiti, 

prove, marcatura 

Schizzi di prodotti 

chimici 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati 

anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Contatto con il corpo 

durante l’uso della 

sostanza 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 

indossare per evitare 

che il prodotto venga a 

contatto con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punto 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

 

Schizzi di prodotti 

chimici 

 

Stivali di protezione 

 

 

 

 

Stivali in PVC antiacido 

con suola antiscivolo 

resistente agli agenti 

aggressivi  

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punto 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 13832-1(2007) 

Calzature di protezione 

contro agenti chimici - Parte 

1: Terminologia e metodi di 

prova 

 


